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Alla Galleria Mazzo-

ni la mostra perso-

nale di Giorgio 

Bellandi, scenografo

e pittore

Q
uelle di Giorgio Bellandi
sono tele dall’incredibile ca-
pacità introspettiva. E, sino

a domani, la personale dell’artista
“Ars Bellandi” sarà visitabile nello
spazio espositivo della Galleria
Mazzoni di vicolo Manzini che, co-
me di consueto, propone poche
mostre ma di grande spessore.
Giorgio Bellandi nasce a Milano
nel 1931, si forma all’Accademia di
Brera (dove segue i corsi di pittura
e scenografia).

Spirito ribelle ed anticonformista
Bellandi lavora come scenografo
realizzatore al Teatro alla Scala e si
dedica alla pittura, prima abbrac-
ciando il realismo, poi l’esistenziali-
smo, per approdare, infine, - come
cita la sua scheda biografica curata
da “Montrasio Arte” - «ad una pit-
tura di racconto colta, sovente eser-
citata su tele di amplissime dimen-
sioni, dalle raffinate fresche cromìe,
memore della lezione di Bonnard».

La mostra piacentina ha inizio
proprio dalle tele della fine degli
anni ’50 e termina con quelle nate
alla metà degli anni ’70 (quando
dai colori emergono forme che fan-

“Ars Bellandi”, le emozioni
diventano immagini sulla tela

Uno scorcio della mostra “La Roma antica e moderna del Cardi-
nale Giulio Alberoni” in corso a Palazzo Galli

Prosegue con successo, a Palazzo Galli, la
mostra organizzata dalla Banca di Piacenza,
con la collaborazione del Collegio Alberoni -
Opera Pia Alberoni e la Soprintendenza per
i Beni Artistici, Storici ed Etnoantropologici
per le province di Parma e Piacenza, dal ti-
tolo “La Roma antica e moderna del Cardi-
nale Giulio Alberoni. Panini,Vasi, Piranesi”.

L’esposizione, curata da Davide Gasparot-
to ed allestita dall’architetto Carlo Ponzini,
si protrarrà fino al 15 gennaio 2009, ed è
ricchissimo il programma degli eventi colla-
terali. Visite guidate - sempre con inizio alle
16.30 - sono in programma per tutti coloro
che siano già muniti di biglietto invito (ri-
chiedibile gratuitamente all’Ufficio Relazio-
ni esterne della Banca di Piacenza o a qual-
siasi sportello dell’Istituto) - domenica 14
dicembre (Valeria Poli), domenica 28 di-

cembre (Davide Gasparotto), domenica 11
gennaio (Valeria Poli), sabato 17 gennaio
(Ferdinando Arisi) e 18 gennaio (Valeria Po-
li). Per prenotare visite guidate per scuole e
associazioni  è possibile rivolgersi all’Ufficio
Relazioni esterne al numero di telefono
0523.542357.

Sono previste inoltre due aperture serali
della mostra: sabato 20 dicembre (dalle 21
alle 23) e venerdì 16 gennaio (dalle 21 alle
23).

In programma anche un ricco ciclo di
conferenze, che prenderà il via venerdì 9
gennaio nella splendida Sala Panini di Palaz-
zo Galli con un incontro dal titolo “Una
corte straniera nella Roma papale del Sette-
cento: gli Stuart”. Relatore, il professor Da-
vide Gasparotto, curatore della mostra. In
occasione dell’inaugurazione del ciclo di

conferenze verrà inoltre presentata (e omag-
giata ai presenti) la nuova guida breve “Ben-
venuti a Palazzo Galli”.

Venerdì 16 gennaio alle 18, sempre nella
sala Panini, Anna Maria Riccomini illustrerà
“Scavi e scoperte di antichità nella Roma di
Alberoni”; lunedì 19 gennaio, in Sala Pani-
ni, Ugo Bruschi terrà una relazione dal tito-
lo “Giulio Alberoni: avventure e sventure del
Cardinale attraverso la documentazione
d’archivio del suo collegio”.

Infine, venerdì 23 gennaio alle 18, in Sala
Panini, Mario Bevilacqua concluderà il ciclo
di appuntamenti con una conferenza dal ti-
tolo “Nolli,Vasi, Piranesi: l’immagine di Ro-
ma nel Settecento”. Ricordiamo infine che
la mostra è stata inaugurata il 30 novembre
scorso, sotto l’Alto Patronato del Presidente
della Repubblica.

Mostra sull’Alberoni, visite guidate e conferenze
Ricchissimo il programma di eventi collaterali all’esposizione organizzata dalla Banca di Piacenza

FINO AL 25 GENNAIO A PALAZZO GALLI

Gli atti del convegno
su Pier Luigi Farnese
raccolti in un libro
“La congiura farnesiana dopo
460 anni. Una rivolta contro lo
Stato nuovo” è il titolo del Con-
vegno internazionale che si
svolse nel novembre dell’anno
scorso, organizzato dalla Banca
di Piacenza, nell’àmbito di una
serie di manifestazioni farnesia-
ne che furono documentate su
queste stesse pagine e che eb-
bero ampio rilievo sui mezzi di
comunicazione nazionale. E’
giunta ora la pubblicazione del
volume che raccoglie gli Atti di
quel Convegno: un libro denso
di pagine e di illustrazioni, fitto
di analisi storiche, culturali, ar-
tistiche, dovute a un folto grup-
po di studiosi così piacentini co-
me italiani e anche d’Oltralpe.
Il libro verrà presentato presso
la Sala Convegni della Banca di
Piacenza, alla Veggioletta, que-
sto pomeriggio alle 18. A sinte-
tizzare i lavori del Convegno far-
nesiano e a illustrare il volume
degli Atti sarà il prof. Giovanni
Tocci, uno fra i maggiori studio-
si degli Stati italiani nell’Antico
Regime, già ordinario di storia
moderna, autore di ricerche sui
Ducati Padani fra Cinque e Set-
tecento. Per informazioni rivol-
gersi alla Banca di Piacenza,
Uff. Relazioni esterne, tel.
0523.542.356.

OGGI LA PRESENTAZIONE

Bruna Milani 
recita poesie
per Guido Morelli

Al Caffè del Teatro (via Verdi
43), domani pomeriggio alle
17 la poetessa Bruna Milani
leggerà versi e prose di sua
composizione dedicati alla pittu-
ra dell’artista toscano Guido
Morelli del quale sono in mo-
stra diversi dipinti. «…Così pit-
tura e poesia insieme diventano
riflessione condivisa: quasi un
rito artistico riparatore, un po’
sacro, un po’ pagano, offerto a
tutti noi e alla Natura contro la
brutale stupidità dell’oggi».

CAFFE’ DEL TEATRO

Due opere di Giorgio Bella ndi in mostra alla Galleria Mazzoni

no dimenticare le sperimentazioni
squisitamente informali e gestuali
di anni precedenti). Gli elementi
che non abbandonano mai la sua
pittura sono la ricercatezza croma-
tica, la capacità di fare stridere con
raffinatezza un verde muschio con
un violetto, il gusto di creare com-
posizioni che non appaiono mai
statiche.

Le tele diventano – come scrive
Aldo Benedetti - «lastre radiografi-
che che registrano le emozioni
umane scavando l’iconografia di
superficie per formulare una dia-
gnosi di vita: l’artista assume quasi
una missione terapeutica di lettura
della realtà, è colui che riesce a de-
nunciare miti e ipocrisie, a comuni-
care la progressiva, inesorabile de-
composizione con consapevolezza e
ironico distacco».

Così, nelle sue tele, in quelle li-
nee scure che rigano i “Senza tito-
lo” degli anni ’50 si può leggere la
sua drammatica percezione del rea-
le, la voglia di usare la pittura come
«strumento di denuncia, composta
ma eroica sconfitta»; è, poi, nei ri-
tratti dei grandi del mondo dell’arte
degli anni ’70 c’è l’omaggio a chi,
come lui, ha espresso un «metodo
di sopravvivenza e trovato il corag-
gio di esprimerlo».

“Ars Bellandi”, retrospettiva
su Giorgio Bellandi. Galleria
Mazzoni, vicolo Manzini 7, sino
a domani dalle 9 alle 12.30 e
dalle 16.30 alle 19.30 (info
0523/337381 o 338/1171515)..

Giovanna Ravazzola

“Azalai”/OGGI ALLA RICCI ODDI

Sulla via del sale, l’inaugurazione
Apre oggi la mostra fotografica sulla realtà del Mali

Si inaugura ufficialmente oggi alle 18 la mostra “Aza-
lai, lungo la via de Sale”, alla presenza del sindaco Rober-
to Reggi e dell’assessore alla cultura  Paolo Dosi. Appena
rientrati da tre settimane di lavoro intenso in Malì Inter-
verranno e racconteranno il presidente e il vice-presiden-
te di Alì2000 Onlus Carlo Miori e Fulvio Biondi.

Presentata in anteprima il 4 dicembre scorso con una
conferenza stampa nella sede del Comune, la mostra ed il
libro-catalogo che ne riporta le splendide immagini, sono
nati dal felice incontro tra il fotografo e viaggiatore Stefa-
no Pensotti, l’antropologo Marco Aime e l’associazione
Alì2000 Onlus che realizza pozzi d’acqua in Mali.

Le fotografie di Stefano Pensotti, sono tutte scattate in
Mali e colgono l’essenza di un commercio antichissimo e
tuttora vitale: quello della  carovana del sale (azalai) che
da oltre cinque secoli si svolge  partendo dalla mitica
Timbuctù per caricare le lastre estratte dalle miniere di
Taoudenni e riportarle fino alle rive del Niger. Le foto-
grafie in bianco e nero raccontano l’ambiente umano e
geografico che le carovane attraversano: persone, comu-

nità, culture, ambiente.
Le immagini sono accompagnate da un testo di Marco

Aime, che unisce alla cultura dell’antropologo una parti-
colare passione per il Mali -  paese di commovente bel-
lezza e povertà - e da un testo di presentazione dell’asso-
ciazione Alì2000 Onlus.

La mostra, dopo Milano e Piacenza, proseguirà in di-
verse città italiane: il 30  gennaio 2009 a Sondrio (Palaz-
zo Martinengo) con un concerto straordinario di Ludovi-
co Einaudi e di Ballakè Sissokò dedicato ad Alì2000, il 22
marzo a Roma in concomitanza con la Giornata Mondia-
le dell’Acqua. Nel corso dell’anno la mostra sarà allestita
anche a Cremona, Perugia, Firenze ed altre città secondo
un calendario in corso di definizione.Gli autori hanno
contribuito alla mostra ed al libro a titolo gratuito per so-
stenere l'associazione così come faranno i musicisti Ei-
naudi e Sissokò per l’evento di Sondrio. L’intero ricavato
del progetto sarà estinato alla costruzione di tre pozzi-ci-
sterna nei villaggi di Amà, Toumounì e Kamba Saramè,
nella falesia Dogon.

Due delle fotografie da oggi in mostra al-
la Ricci Oddi per “Azalai, la via del sale”
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